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Roma,  22 settembre 2009
Al Direttore della Fondazione Aquileia

Al Soprintendente per i beni archeologici del Friuli-Venezia Giulia

e, p.c.:
Al Segretario Generale

Al Direttore regionale per i beni   culturali e paesaggistici del Friuli-Venezia Giulia


                      LORO SEDI
OGGETTO: Fondazione Aquileia. Autorizzazione alla effettuazione di riprese filmate all’interno del compendio archeologico. Richiesta chiarimenti. 

Il Direttore della Fondazione Aquileia, con nota n. 341 dell’8 settembre u. s., ha richiesto a questo Ufficio chiarimenti in ordine alle modalità da rispettare per richiedere l’autorizzazione all’effettuazione delle riprese specificate in oggetto.

Al riguardo si rammenta anzitutto che, in base all’Accordo stipulato il 9 gennaio 2008 per la valorizzazione del patrimonio culturale della città di Aquileia, il Ministero e la regione autonoma del Friuli-Venezia Giulia, hanno poi dato luogo, l’11 marzo 2008, alla costituzione della “Fondazione Aquileia”. 

Con la sottoscrizione di tale atto fondativo, il Ministero, in conformità agli impegni già assunti in sede di Accordo, ha conferito alla nascente Fondazione il diritto di uso (ai sensi dell’art. 115, comma 7, del Codice dei beni culturali), per una durata di dieci anni, su una serie di immobili di interesse archeologico e di proprietà statale, al fine della loro valorizzazione culturale (v., rispettivamente, l’art. 8, comma 2, dell’Accordo, nonché l’art. 5 dell’Atto costitutivo della Fondazione, oltre che l’elenco dei beni oggetto di conferimento, allegato ad entrambi gli atti citati sotto la lettera “A”).

 Tale conferimento si è perfezionato il 10 settembre u. s., mediante la redazione del relativo verbale di consegna, a termini  dell’art. 20 del Rd. 26 agosto 1927, n. 1917.

Pertanto a decorrere da tale data, e fatte salve le ulteriori determinazioni degli organi di controllo, la Fondazione è legittimamente immessa nella gestione del compendio archeologico ad essa conferito in uso dal Ministero.

Da quanto fin qui esposto consegue che a far data dal 10 settembre, la Fondazione è facoltizzata ad attuare, nell’ambito del compendio archeologico di pertinenza del demanio statale e ad essa conferito in uso, tutte le attività finalizzate a perseguire gli obiettivi indicati all’art. 4 dell’Accordo stipulato fra Ministero e regione Friuli-Venezia Giulia, ivi comprese eventuali riprese filmate per la diffusione della conoscenza del compendio anche attraverso tale mezzo di comunicazione. 

Va da sé che la facoltà di effettuazione delle riprese, pienamente rientrante non solo nelle potestà della Fondazione (in quanto soggetto titolare del diritto d’uso sul  compendio) ma anche nei doveri della medesima, correlati alla sua missione istituzionale (valorizzazione culturale del sito archeologico ed incremento del turismo culturale nell’area) incontra ovviamente il limite costituito dalla necessità della verifica, da effettuarsi da parte degli uffici ministeriali preposti alla tutela, che tale facoltà venga esercitata secondo modalità che non ledano o mettano a rischio la conservazione o la dignità storico-artistica dei beni stessi (v. artt. 20 e 116  Codice).

La detta verifica va esercitata, dagli uffici ministeriali, sia in via preventiva, mediante il rilascio di apposita autorizzazione al programma di riprese predisposto dalla Fondazione (che può ovviamente concernere, secondo un piano di lavoro la cui elaborazione è di autonoma pertinenza della Fondazione medesima, anche attività articolate in un lasso temporale ragionevolmente ampio, tale da consentire il raggiungimento degli obiettivi prefissati, purché ne sia data adeguata descrizione in sede di richiesta autorizzativa) sia in fase attuativa, mediante ispezioni durante l’effettuazione delle riprese, onde accertarne la rispondenza alle autorizzazioni rilasciate. 

Qualora, invece, le richieste per la effettuazione di riprese televisive nei compendi archeologici conferiti in  uso alla Fondazione dovessero pervenire da  soggetti terzi, sarà onere della Fondazione, se destinataria immediata di dette richieste, assicurarsi che le medesime siano corredate del preventivo assenso degli uffici ministeriali preposti alla tutela. 

Solo con riguardo alle richieste giudicate compatibili con le esigenze di conservazione e di salvaguardia della dignità storico-artistica dei beni, infatti, la Fondazione potrà rilasciare l’eventuale autorizzazione alla loro effettuazione, provvedendo al contempo a determinare e ad incassare il relativo canone, se dovuto, a termini degli artt. 107 e 108 del Codice. 
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